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Solenne cerimonia commemorativa in Campidoglio 

Roma ha ricordato 
l'anniversario 

del 20 settembre 
I discorsi pronunciati dal sindaco Carlo Giulio Argan e dal senatore Spadolini • « Si 
impone un riesame obbiettivamente storico » - Una manifestazione dei radicali 

'--•'. 

La sala degli OrazI e Curiazi durante la celebrazione del XX Settembre 

Roma ha ricordato ieri il 
20 settembre del 1870, nel 
106esimo anniversario dell'u
nificazione .della città all'Ita
lia. Le celebrazioni ufficiali 
— aperte dall'omaggio del 
sindaco Argan e del presi
dente della Provincia davanti 
alla « breccia » di Porta Pia 
— sono culminate nella ceri
monia commemorativa nella 
sala degli Orazi e Curiazi in 
Campidoglio, cui hanno preso 
parte i rappresentanti delle 
maggiori cariche dello Stato, 
degli enti locali, autorità mi
litari, civili ed esponenti del 
mondo culturale. Dopo una 
prolusione del sindaco è toc
cato al senatore Giovanni 
Spadolini rievocare la .data, 
che rappresenta l'apertura 
storica di un capitolo nuovo 
nella vita del nostro paese 
della stessa capitale. 

Alla cerimonia, nella sala 
degli Orazi e Curiazi erano 
presenti tra gli altri il mini
stro di grazia e giustizia Bo
nifacio; i vicepresidenti dei 
due rami del parlamento, 
Carraro per il Senato, Rogno
ni per la Camera; il vicepre
sidente della corte costituzio
nale Oggioni, il vicepresiden
te del consiglio superiore del
la magistratura Bosco; Pie
tro Nenni; Antonio Roasio; il 
presidente della giunta regio
nale Ferrara; il presidente 
della Provincia Mancini; nu
merosi parlamentari, consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali. 

E' stato il sindaco Argan 
— che ha fatto gli onori di 
casa, aprendo la commemora
zione — a sottolineare subito 
come la ricorrenza del 20 set
tembre « non riceve diverso 
significato dal fatto che, per 
la prima volta, a celebrarla 
è un'amministrazione laica e 
di sinistra: essa ha sempre 
segnato e segnerà nella storia 
d'Italia una cesura tra due 
epoche ». Il sindaco, nel suo 
discorso, ha quindi teso a ri
badire che la polemica susci
tata dalla presa di Roma « si 
è spenta da molto tempo, nò 
avrebbe senso artificiosamen
te rinfocolarla, così In termi
ni di rivendicazione come di 
restaurazione ». Ciò che inve
ce si impone è proprio il rie
same, « obbiettivamente sto
rico di un fatto che influì 
e influisce tuttora in modo 
decisivo sulla vita della città 
e del paese». 

Argan. ha subito puntato il 
dito sulla attualità: se l'esse
re diventata capitale d'Italia. 
ha significato per Roma usci
re da «una eternità simboli
ca e rientrare nella tempora
lità della storia e della politi
ca », lo stato italiano tutta
via « non può vantarsi dell'u
so che ne ha fatto ». Il sinda
co, ha brevemente riassunto 
i « mali » che affliggono la 
capitale — oggi «molto diver
sa da quella in cui entrarono 
le truppe di Cadorna» — e 
le sofferenze di una città 
« non organicamente cresciu
ta ma mostruosamente dila
tata»? segnate dal rapace 
sfruttamento del suolo da par
te degli speculatori che « con 
Imparziale disprezzo, ne han
no violato il duplice attribu
to di sacralità e di storicità ». 

Si profila, in questi tempi 
di crisi. (» una seconda deca
denza T: ma gli enti che con 
diverso titolo sono stati autori 

della storia di Roma — Stato, 
Chiesa, municipalità — pos
sono ancora arginarla, ricon
ducendo la capitale — ha con
cluso il sindaco — « nell'al
veo naturale della sua storia 
e procurandole un futuro non 
Indegno del suo passato ». 

Il senatore Spadolini, che 
ha preso la parola dopo Ar
gan. ha delineato brevemen
te come la data del 20 set
tembre fu sentita dai contem
poranei, rivissuta e reinter
pretata nelle fasi successive 
della storia d'Italia, fino al
le significative trasformazioni 
intervenute nel mondo catto
lico — «con la grande svolta 
del Concilio Vaticano II»—e, 
rispetto alle origini, in « par
titi e movimenti di Idee, 
estranei ai filoni risorgimen
tali ». 

Nel '67 — ha continuato 11 
senatore — tutte le forze co
stituzionali votarono in par
lamento un impegno per la 
bilaterale revisione del Con
cordato: «Un impegno cui per 
la prima volta un partito di 
origine e impostazione catto
lica dava la sua piena coe-

r 
Un'omissione 

del TG 2 

Ri/erendo della giornata 
commemorativa del XX set
tembre il TG2 delle ore 20 
è incorso ieri in una curio
sa omissione: tralasciando di 
registrare la cerimonia in 
Campidoglio, la cronaca si è 
limitata ad una lunga inter
vista col scn. Spadolini, se
guita a ruota dal commento 
di una manifestazione indet
ta dai radicali. Delle cele
brazioni ufficiali nemmeno 
un'immagine; non una paro
la del discorso del sindaco 
Argan. Come esempio di ob
biettività, non c'è che dire. 
Comunque interpreti i fatti, 
un serio professionista del
l'informazione ha innanzitut
to il dovere di illustrarli e 
documentarli. Qualunque ne 
sia la ragione, la « dimenti
canza » del TG 2 è dunque 
deplorevole e inammissibile. 

rente adesione ». Quella revi
sione però — ha detto anco
ra Spadolini — « non na com
piuto finora i passi che l'e
voluzione della società e le 
trasformazioni del paese 
avrebbero richiesto nell'inte
resse non solo dello Stato ma 
anche della Chiesa, al servi
zio dell'autonomia e della so
vranità del due poteri che 
l'art. 7 solennemente consa
cra e che la coscienza laica 
non meno di quella cattolica 
ha riassunto nella forma di 
un "Tevere sempre più lar
go ", di una distinzione net
ta e rispettosa fra le due 
sfere, laica e ecclesiastica ». 

Spadolini ha quindi concluso 
11 suo discorso dicendosi con
vinto che, al di là del « per
sistente e acuto travaglio del
le forze politiche», la repub
blica è abbastanza forte per 
portare a termine l'opera di 
« pacificazione religiosa, tra
ma incompiuta della nostra 
storia, nel .=egno di Roma ca
pitale, nel rispetto della auto
nomia dello Stato e della li
bertà della Chiesa ». 

Nella mattinata, prima del
la cerimonia in Campidoglio, 
Argan* e il presidente della 
provincia Mancini, avevano 
deposto corone di fiori davan
ti alla « breccia » di Porta 
Pia: quindi, accompagnati dal 
generale dei bersaglieri Bo-
nifazi, le autorità si. sono re
cate in visita al vicino mu
seo « Lamarmora ». 

Da registrare infine nel po
meriggio dì Ieri una mani
festazione Indetta dal partito 
radicale sotto la parola d'or
dine della «abrogazione del 
Concordato». Un migliaio di 
persone hanno sfilato in cor
teo per la città, partendo 
da piazza San Giovanni, fino 
a piazza Navona. dove si è 
svolto un comizio in cui 
hanno preso la parola Spa-
daccia. Caputo. De Cataldo 
e Emma Bonino. In prece
denza manifestanti si erano 
recati in Campidoglio, dove 
una delegazione è stata ri
cevuta dal sindaco Argan; 
quindi ii corteo è proseguito 
passando per piazza San 
Pietro, prima di giungere in 
piazza Navona -

Duccio Trombadori 

Alla Commissione istruzione della Camera 

Trasferimento insegnanti: 
il PCI chiede un dibattito 
A nome del gruppo dei 

deputati comunisti della 
Commissione istruzione 
della Camera, 1 compagni 
Raicich e Giannantoni 
hanno chiesto nella riu-
nlcne del Consiglio di 
presidenza, che i! mini
stro Malfatti sia chiama
to a riferire alla Commis
sione sulla situazione che 
si è determinata a se
guito dell'assegnazione de
finitiva della sede agli 
insegnanti e sulla « mi
randola » di spostamenti 

che tale assegnazione sta 
provocando. 

La riunione chiesta dal 
deputati comunisti si ter
rà nel corso di questa set
timana. In essa, oltre a 
fare un bilancio della si
tuazione. si dovranno an
che discutere le misure da 
adottare per contenere il 
più possibile gli sposta
menti ed assicurare al 
massimo la funzicnalità 
della scuola e il regolare 
inizio de'.l'anno scolastico. 

Grave disagio al Policlinico e al Niguarda 

Milano: soldati negli ospedali 
per garantire pasti ai degenti 

L'agitazione dei dipendenti per un contratto non applicato da due anni • Come si è giunti a certe 
forme di lotta - Atti di teppismo • I sindacati si dichiarano pronti ad assicurare i servizi necessari 

Una sconfitta 
L'impiego di personale mi

litare per far fronte alle più 
insopportabili conseguenze di 
un'agitazione sindacale nei 
maggiori ospedali di Milano 
e, fuor di dubbio, una scon
fitta e un grave precedente. 
Una sconfitta per t lavoratori 
ospedalieri protagonisti del
la protesta e della lotta e, 
più i7i generale, per l'intero 
movimento sindacale. Infat
ti, quando si giunge a poter 
concepire e attuare una mi-
sura come l'impiego di mili
tari per sopperire alla caren
za di servizi essenziali e in
dilazionabili, vuol dire che 
la lotta stessa si è ficcatu 
in un « cui di sacco » e che 
si è aperto un abisso fra le 
necessità di grandi masse di 
cittadini e l'azione rivendi
cativa dei diretti interessati. 
Un grave precedente, perchè, 
anche qui senza possibilità 
di discussione, qualunque in
tervento esterno in una con
tesa sindacale, e in partico
lare un intervento di un or
ganismo dello stato quale è 
l'esercito, determina una li
mitazione nell'esercizio di fon
damentali diritti e nel libero 
manifestarsi della dinamica 
sociale. 

Ciò premesso, non esitiamo 
a dire che, al punto cui era 
giunta la situazione in alcu
ni ospedali . di Milano, era 
impensabile lasciare andare 
le cose senza intervenire in 
qualche modo ver assicurare 
ai degenti quella elementare 
assistenza alla quale pure es
si hanno diritto e che lo sta
to ha il dovere di garantire. 
Non c'è contraddizione fra 
queste nostre affermazioni. 
Il problema, nella vertenza 
degli ospedalieri di Milano. 
come in ogni altra vertenza, 
era infatti ed è di non arri
vare al punto critico, di non 
contrapporre la lotta sinda
cale a insopprimibili esigen-

condizioni fatte di inadem
pienze contrattuali, di assen
teismo dei pubblici poteri, di 
incertezze normative e sala
riali: condizioni che, a buon 
diritto, essi vogliono mutare 
e migliorare, non è 'sbagliata 
certo questa volontà': sba
gliate sono invece, una con
cezione e una condotta del
la lotta sindacale che non 
vede né considera nulla al 
di là del ristretto ambito del
la categoria o del gruppo in
teressato, priva di respiro e 
di prospettiva, quindi chiu
sa e corporativa. Non direm
mo la verità se non osservas
simo die limiti di questo ti
po si sono riscontrati in que
sta occasione nell'impostazio
ne dello stesso sindacato uni-
t<irio; anche questi limiti, in-
sterne con una situazione, og
gettivamente intollerabile, 
hanno offerto appigli all'agi
tazione di gruppi irresponsa
bili, primitivi o provocatori 
che ita determinato condizio
ni insopportabili. Ravvisia
mo peraltro nel comunicato 
emesso nella serata di ieri dai 
sindacati la consapevolezza 
di questi limiti e l'impegno 
a superarli. 

La riflessione autocritica 
non può. tuttavia, finire qui. 
Com'è vero che il funziona
mento dei servizi sariitari e 
la stessa riforma sanitaria, 
chiamano in causa l'impegno 
di tutto il movimento dei la
voratori, l'azione delle istitu
zioni decentrate dello Stato 
e in primo luogo della Re
gione, la capacità operativa 
di nuovi organismi democra
tici quali i comitati sanitari: 
cosi è vero che a determi
nare la situazione esplosiva 
in alcuni ospedali di Milano 
hanno contribuito inadem
pienze e disattenzioni che 
non sono limitate al solo am
bito ospedaliero. Adesso, tro
vare una via di uscita posi-

ze sociali, di non isolarla ( tiva e democratica e re
completamente non solo da
gli utenti che si devono ser
vire ma. più in acnerale. dal
l'opinione pubblica. 

Conosciamo e riconosciamo 
le condizioni spesso insoppor
tabili nelle quali si trovano 
tanti lavoratori ospedalieri; 

cuperarc tutte le potenzialità 
di lotta e di movimento al
l'impegno per obiettivi di ge
nerale rinnovamento, è ne
cessario e urgente che an
che queste inadempienze e di
sattenzioni vengano rapida
mente cancellate. 

A proposito del « confronto » 

Reazioni di PSI e PRI 
al dibattito nella DC 

Il futuro assetto del vertice 
democristiano e la « interpre
tazione autentica » da dare 
alla linea del confronto col 
PCI sono i temi dominanti 
del dibattito in seno alla DC 
e l'oggetto di considerazioni 
e giudizi da parte di socia
listi e repubblicani. Sotto il 
primo profilo, gli osservatori 
sono orientati a considerare 
possibile un reinserimento di 
Moro alla guida del partito 
con la contestuale conferma 
della segreteria Zaccagninl. 
Ieri sono circolate voci che 
attribuiscono a Panfanl l'in
tenzione di lasciar libero il 
posto di presidente del par
tito. L'assunzione di questa 
carica da parte di Moro sa
rebbe accompagnata da mi
sure organizzative che con
sentano a lui di operare di
rettamente all' interno del 
gruppo dirigente. 

Più complesso è il discorso 
sulla linea politica, cioè, ap
punto. sul senso e "sul carat
teri del "confronto". Zacca
gninl, nel discorso di Atri. 
ha cercato di ricondurre a 
sintesi le posizioni espresse 
dai vari convegni de affer
mando che il "confronto" non 
deve esaurirsi nel rapporto 
col PCI ma investire l'insie
me delle forze democratiche. 
Ma, nonostante questo chia
rimento, è da notare una 
certa irritazione socialista per 
Il dibattito In corso nella 
DC. Il segretario Craxi ha 
detto che « i socialisti non 
sono soddisfatti di come il 
problema dei rapporti con il 
partito socialista viene di

scusso nella DC, perché nel
la migliore delle ipotesi si 
ha verso di noi un atteggia
mento paternalistico, e que
sto passi: nella peggiore, ab
biamo le posizioni di chi as
sume un atteggiamento che, 
se non è di disprezzo, è 
qualcosa che gli assomiglia 
molto ». 

Un altro esponente socia
lista. Cicchino, ha attribui
to alla DC la volontà di pro
porre al PCI «una sorta di 
compromesso dimezzato pos
sibilmente privo di fastidiosi 
e inutili intermediari ». Si 
tratterebbe — ha aggiunto 
— di «una versione più raf
finata dell'integralismo ». 

Di diverso tenore è la cri
tica che alla DC muove il 
segretario repubblicano, Bia
sini il quale ritiene che essa 
debba ancora prendere atto 
della a semplice realtà che 
sta sotto gli occhi di tutti ». 
cioè del fatto che né una 
nuova esperienza centrista né 
un nuovo centro-sinistra po
trebbero. nelle condizioni o-
dìerne. « guidare con autorità 
decisiva il paese ». Eglj am
monisce a comprendere da 
parte di tutti che «ciò che 
serviva ieri non serve più 
oggi » e ricorda i limiti di 
ciò che ci si può attendere 
dal governo Andreotti: «è un 
governo di cut non chiedia
mo la fine: e al quale non 
possiamo neanche chiedere di 
assolvere a compiti che non 
si è neppure proposti ». Esso 
ha un ruolo di transizione 
cercando almeno di non ag-

l gravare la situazione. 

Il «pasticciaccio» della pubblicità radiotelevisiva 
Carosello muore, ma la 

pubblicità televisiva e radio
fonica resta In vita. Resta 
con l'Intrico del suoi molti. 
Irrisolti problemi, con 11 nodo 
della Sipra da sciogliere, con 
le nuove complicazfoni an
nunciat isi per la presenza 
della concorrenza dei messag
gi pubblicitari delle emitten
ti private. 

E* evidente che 11 Parla
mento dovrà intervenire rapi
damente, per evitare che il 
problema « esploda », magari 
con qualche sentenza (le TV 
private hanno già fatto sape
re che chiederanno l'inter
vento della Magistratura per 
avere tuffa la pubblicità, go
dendo già II monopollo del ca
none di abbonamento...). 

La legge di riforma preve
de all'art. 21 il 31 luglio di 
ogni anno, come data nella 
quale la Commissione parla
mentare è tenuta a fissare 
• limite massimo dell'introito 
pubblicitario per l'anno suc
cessivo. Le elezioni anticipa
te. la crisi di governo, la nuo-

. ra composizione della Com-
' adssione stessa hanno impedi

to che la data venisse rispet
tata e, per il 1977. si ripie
gherà su una decisione prov
visoria che lascerà probabil
mente inalterato il limite fis
sato per l'anno in corso. Ma 
questo diventa problema fe
condarlo di fronte a quello. 
di ben più vasta portata. 
che concerne la necessità di 
una regolamentazione defini
tiva del settore, tale da ren
dere irripetibili i « casi » cla
morosi del Tempo illustrato 
e del contratto Sipra-Rusconi. 

La Commissione parlamen
tare discusse a più riprese, 
nella precedente legislatura, 
il tema della pubblicità, ema
nò, il 23 ottobre del 1975, un 
documento con il quale, oltre 
ad enunciare alcune diretti
ve, invitava la società con 
cessionarla ad Inviare propo
ste globali di revisione e pia
nificazione costituì un appo
sito gruppo di lavoro (presie
duto dall'on. Tcslnl, de). 

Fu questo gruppo che, ef
fettuata una rapida istruttoria 
e ascoltati i dirigenti della 
Sipra e della Rai. presentò 
il 3 marzo 1976 alla Commis

sione un rapporto ed alcune 
proposte. Già in quella occa
sione il compagno on. Stefa
nelli. che rappresentava il 
nostro Partito nel gruppo, de
nunciò i ritardi e le lungaggi
ni con i quali si procedeva 
in un settore che, per la sua 
delicatezza e per il lenirne 
con altre scottanti questioni. 
come quello della pubblicità 
sulla stampa, aveva Invece 
necessità di rapide conclu
sioni. 

Oggi che !a crisi del quoti
diani e la sentenza della Cor
te costituzionale sulle radio 
e le TV private hanno riporta
to in modo bruciante all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca l temi dell'informazione, 
del bilanci delle imprese edi
toriali e della Rai. dimostran
do come la pubblicità giochi 
un ruolo fondamentale In tut
ta la complessa materia, ta
le da poter determinare an
che la sopravvivenza o la 
morte di certe testate, è ne
cessario al più presto dipa
nare la matassa, anzi colpi
re con decisione nel preoc
cupante groviglio, nella ra

mificazione incontrollata en
tro cui si muove la Sipra, 
che, con altre sette «conso
ciate» RAI, concorre all'as
sorbimento di circa il 70 per 
cento della pubblicità nazio
nale. opera la selezione del 
clienti (a favore delle multi
nazionali, spesso), non stabi
lisce il giusto equilibrio tra 
pubblicità radiotelevisiva e 
pubblicità sulla carta stampa
ta. richiesto dalla legge. 

Noi comunisti proponemmo, 
nella precedente legislatura, 
valutata la gravità del con
testo entro il quale ci si muo
veva, inquinato, tra l'altro. 
da una serie di episodi che 
fecero «scandalo», con echi 
clamorosi sulla stampa e nel 
Parlamento, non una so'uzio-
ne intermedia, ma un Inter
vento deciso della stessa 
Commissione per rompere il 
tramo tra pubblicità radiote
levisiva e pubblicità a mezzo 
stampa, affidando alla gestio
ne del Consiglio d'ammini
strazione la prima e favoren
do una coerente distribuzio
ne tra I diversi settori del-
l'informazlone. 

Di qui bisogna oggi ripar
tire. per riprendere 11 dibat
tito che allora fu per l'enne
sima volta Interrotto e rinvia
to (si era stabilita una nuo
va riuntone sulla pubblicità ti 
24 marzo, che slittò poi via 
via, fino allo scioglimento 
delle Camere), stabilendo al
cuni punti fermi: la separa
zione. appunto, tra I due tipi 
di pubblicità, studiando se 
conviene creare due distinte 
società: l'Individuazione dei 
pnncipi che consentano l'eco
nomicità e l'Imprenditorialità 
della gestione: la predisposi
zione di Indirizzi In tema di 
acquisizione della pubblicità, 
con specifico riferimento alla 
qualità dei messaggi e alle 
tariffe; il rispetto delle com
petenze spettanti al Consiglio 
di amministrazione della Rai. 
Il tutto, naturalmente, par
tendo dal presupposto di una 
completa ristrutturazione del
la Sipra e di una sua condu
zione che dovrà fermamente 
ispirarsi a criteri non discre
zionali. 

Nedo Canetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO." 20 

Quello che si temeva è ac
caduto: l'esercito è interve
nuto al Policlinico e a Ni
guarda, due del maggiori 
ospedali milanesi. L'espres
sione « intervento dell'eserci
to» è forse sproporzionata 
alle modeste dimensioni nu
meriche di quanto è accadu
to: 15 cuochi militari al Po
liclinico (dove la loro pre
senza è stata ingiustificata
mente contestata da gruppi 
di dimostranti e dove è in
tervenuta in forze la polizia) 
e altrettanti a Niguarda. do
ve, invece, il loro ingresso, 
camici bianchi sopra la di
visa, è avvenuto pacificamen
te. I soldati sono stati distri
buiti nelle cucine dove si 
prepara il cibo per gli am
malati e che da alcuni gior
ni sono pressoché paralizza
te dall'agitazione in corso. 

Abbiamo detto quello che 
si temeva perché, indipen
dentemente dall'entità dei mi
litari impiegati, l'intervento 
dell'esercito se rappresenta da 
un lato un provvedimento ob
bligato, dall'altro costituisce 
un precedente la cui gravità 
non può essere sottovalutata. 
E" la prima volta, infatti, se 
non ricordiamo male, che in 
Lombardia soldati vengono 
impiegati in occasione di agi
tazioni in servizi pubblici. 

La richiesta di intervento 
è stata avanzata dal presi
dente dell'ospedale maggiore. 
Giovanni Bottari, al prefetto, 
che l'ha girata al Comando 
del terzo corpo d'armata. 
Quando i militari sono giun
ti a Niguarda, nelle corsie 
si stava distribuendo 11 pran
zo di mezzogiorno. Il primo. 
uguale per tutti, pastina in 
brodo; per 11 secondo qualche 
variazione sul tema ormai 
abituale di questi giorni: for
maggio, sottaceti, pesce in 
scatola, fagioli, funghi e sot
taceti (tutto in scatola). I 
degenti che devono osserva
re una dieta particolare (dia
betici, malati di reni, ecc..) 
e i piccoli del reparto di pe
diatrìa hanno ricevuto sìa 
pure in ritardo il cibo adat
to alle loro condizioni di sa
lute. 

La mensa dei dipendenti, 
a Niguarda, è rimasta chiu
sa fino a quando non è sta
to distribuito il mangiare ai 
ricoverati. Un gesto dettato. 
se non altro, da un apprezza
bile senso dell' opportunità. 
Le infermiere che distribui
vano il pranzo avvertivano ì 
malati, quasi in tono di scu
sa: «anche oggi pastina in 
brodo... ». In alcune corsie so
no rimasti nel piatti abbon
danti avanzi di sottaceti. II 
ricoverato in ospedale è dav
vero un «paziente». Mugu
gna ma è abituato, purtrop
po, a pazientare per tante 
cose: per trovare il posto, 
per fare gli esami, poter es
sere curato, per essere ope
rato, per sapere qualcosa dal 
medico sulla sua malattia. 

Ora è la volta dell'appli
cazione d e 1 mansionario. 
espressione burocratica, cari
ca di implicazioni e dì disagi. 
E' una forma di agitazione in 
atto da lunedi scorso nei 
quattro ospedali del Maggio
re In segno di protesta con
tro la mancata applicazione 
di una delibera del luglio 
scorso del consiglio di ammi
nistrazione che stabilisce, in 
base al contratto nazionale 
degli ospedalieri (firmato il 
30 giugno del "74 e che sca
drà alla fine di quest'anno) 
un nuovo Inquadramento per 
duemila degli 8 mila dipen
denti dell'ente ospedaliero. 
(Già questi due anni di at
tesa danno l'idea dell'esaspe
razione che si è creata). 

Applicazione del mansiona
rio vuol dire che ogni lavo
ratore si limita a fare quei 
lavori per i quali è classifi
cato e pagato. E' una forma 
di lotta indicata dalla fede
razione lavoratori ospedalie
ri provinciale In un docu
mento del 9 settembre scor
so nel quale si Invitano I 
consigli dei delegati ad at
tuarlo «nelle forme artico
late che riterranno opportu
ne al fine di non ledere la 
assistenza ». 

Per valutare il carattere 
«t esp'.os:vo » di questa for
ma di lotta basta pensare al 
numero elevato di dipendenti 
che svolgono mansioni supe
riori a'.'.e loro qualifiche. 

« Prendiamo le nostre cu
cine » dice un delegato di re
parto di Niguarda: «su 17 
addetti, ci sono un capocuo
co e due cuochi, tutti gli 
altri sono inservienti. Se que
sti ultimi si rifiutano di ese
guire lavori superiori alla 
loro qualifica, ecco la cuci
na in crisi, malgrado i cuo
chi lavorino rinunciando ai 
riposi ». 

Altro servizio In crisi le 
lavanderie (che esistono so
lo a Niguarda). Dice un al
tro delegato: «Su 65 lavora
tori. scio 13 sono operai spe
cializzati. Questi, in base al 
contratto dovrebbero essere 
qualificati operai tecnici e 
gli ausiliari, che sono il ri
manente, devono avere la 
qualifica di specializzati ». 

• E' una storia vecchia. 
troppo vecchia, quella degli 
organici, piena di inadem
pienze, di ritardi, di provve
dimenti, come la legge n. 
386 sul blocco degli organici 
che avevano un senso se 
precedevano una riforma sa
nitaria che non è venuta. 
CI sono anche le tensioni 
per mali antichi, l'esaspera
zione per paghe di fame. 

Atmosfera di tensione e di 
esasperazione nella quale si 
inserisce l'azione di provoca
tori, di teppisti, gii irrespon

sabili alfieri del « facciamo 
casino ». i vandali che deva
stano gli uffici e intimidi
scono chi dissente dalla loro 
violenza. Ma nella quale si 
inserisce anche un altro e 
più insidioso pericolo: quello 
dell'Isolamento. 

Di frente a questa situa
zione, dopo l'intervento del
l'esercito, nel pomeriggio c'è 
stata una riunione della se
greteria provinciale e della 
Federazione CG1L-CISLUIL, 
della Federazione lavoratori 
ospedalieri e delegati di re
parto dell'Ospedale Maggio
re. In un documento la Fe
derazione ha chiesto il ritiro 
dei militari dai due ospedali 
proponendo ni lavoratori la 
salvaguardia dei servizi es
senziali. Successivamente i 
dirigenti sindacali hanno avu
to un incentro ccn l'assesso
re regionale alla sanità. Ri
volta, al quale hanno illu
strato il documento. Rivolta 
si è impegnato a chiedere 
nella giornata di domani al 
prefetto il ritiro dell'esercito 
e a fare in modo che entro 
la prossima settimana ven
ga definita la questione del
la famosa delibera sull'inqua
dramento. La soluzione della 
vertenza, che sembrava mol
to lontana, stasera pare es
sersi notevolmente avvici
nata. 

Ennio Elena 

Aumento 
di farmaci 
all'esame 
del CIPE 

Il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica (CIPE) dovrebbe 
riunirsi, stando ad alcune vo
ci. nella giornata di og^i, per 
prendere fra l'altro una de
cisione su una serie di me
dicinali che negli ultimi me
si sono andati quasi del tut
to scomparendo nelle farma
cie. SI tratta di farmaci es
senziali. quali l'Insulina, gli 
emoderivati (plasma umano 
ed altro) e i preparati anti
epilettici, per i quali l'indu
stria farmaceutica, nell'inten
to di « strappare » una mag
giorazione di prezzo, ha mes
so in atto un pesante ricatto. 
Il CIPE si appresterebbe ad 
accondiscendere ad un au
mento di prezzo di questi pro
dotti (appunto, sancendo co
sì il ricatto industriale), pro
prio nel momento in cui è in 
discussione un nuovo criterio 
dì determinazione del prezzo 
dei farmaci. Con il risultato 
evidente, quindi, di aggrava
re la già notevole confusio
ne esistente in tutta la ma
teria. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei deputali co
munisti e convocalo per 
oggi, martedì 21 settem
bre, alle ore 17. 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato per mercoledì 22 
settembre alle ore 17,30. 

Dibattito sulla stampa comunista 

Come arricchire 
T informazione 
del quotidiano 
dalle regioni 

\ 
La discussione sul quotldia- i un bisogno di Informazione. 

no del partito mi pare utile 
non solo p?r noi, perche in 
un periodo di accresciuta 
sensibilità dell'opinione pub
blica sui problemi dell'Infor
mazione e di rinnovato inte
resse nei confronti dei comu
nisti, discutere sull't/nifà si
gnifica anche dare un con
tributo all'evoluzione comples
siva del particolare giornali
smo che c'è oggi in Italia. 
Sicché la tipologia ideale del 
quotidiano popolare e Insieme 
colto, politicizzato e plurali
sta. che si sta cercando di 
individuare parallelamente al 
dibattito sulle provvidenze 
statali per la stampa, dovrà 
comunque fare i conti 
non solo con l'attuale espe
rienza dell'Unità (ohe è di 
tutto rispetto) ma anche con 
le prospettive iuture del no
stro quotidiano. 

Nuovi compiti 
l a tendenza elettorale e la 

accresciuta liducia nel PCI 
rende indispensabile qualcosa 
di più di un dibattito, e cioo 
decisioni operative che ade
guino l'Unità al compiti nuo
vi che è chiamata a svolge
re in una società in rapida 
ma diseguale trasformazione. 

« I canali attraverso cut 
passa la parola del PCI sono 
molteplici », è stato ripetuto, 
ma vorrei sottolineare che 
anche questa molteplicità e 
assai discguale nel territorio 
nazionale, dove ad esempio 
alla « riforma » dei GR e del 
TG nazionali (incompleta e 
perfettibile) non si è ancora 
accompagnata una parallela 
riforma dei notiziari regiona
li, né quel decentramento ìdea-
tivo produttivo che pure è 
uno dei cardini della riforma 
della Rai. In questa fase di 
attuazione della riforma. 
quindi. l'Unità dovrebbe ap
poggiare (con inchieste, ru
briche, servizi, ecc.) il mo
vimento riformatore, ma an
che tenere conto deila dise
guaglianza delle informazio
ni. potenziando le pagine re
gionali con la precisa consa
pevolezza di dover colmare 
ritardi di informazione ohe 
sul piano nazionale non sono 
altrettanto clamorosi. 

Passando dalla radiotelevi
sione all'informazione stam
pata occorre altresì tenere 
conto della mortificazione del
lo specifico regionale che av
viene nel quotidiani naziona
le o della sua frammentazio
ne e ghettizzazione in quei 
famosi « giornali popolari » 
che non sono da inventare 
completamente, ma che pur
troppo In moltissime regioni 
esistono e sono 1 più diffusi. 

Nel momento in cui è aper
to il dibattito sul finanzia
mento statale alla stampa. 
non è irrilevante introdurre 
la distinzione tra giornali in 
qualche misura pluralisti, e 
comunque rispettosi dei diver
si aspetti politici e sociali del
la realtà, e quei giornali che 
intorno a molta cronaca av
volgono una loro visione del
la società, ad una sola di
mensione. 

E' questo aspetto che salta 
agli occhi in una regione co
me le Marche, dove il pri
mato nella diffusione di quo
tidiani come II Resto del Car
lino, il Corriere adriatico o 
il Messaggero, è costruito at
traverso l'abbinamento tra 
molte pagine di cronaca loca
le (quattro o cinque) e un 
Indirizzo politico che non tro
va riscontro nel voto della 
maggioranza del marchigiani, 
i quali evidentemente leggen
do quei giornali soddisfano 

senza subire l'orientamento 
politico del foglio 6tcsso. 

Ora, al di là della permea
bilità del singoio ^ lettore, e 
della pericolosità politica del
la frequentatane quotidiana 
con un determinato quotidia
no, è evidente che esiste una 
domanda di informazione lo
cale che nella città di An
cona. ad esemplo, dove 11 
PCI il 20 giugno ha raccolto 
il 41% dei voti, viene sovldi-
sfatta dal Resto del Carlino 
(che ogni giorno vende le 
sue 3.000 cn;>ie), dal Corriere 
adriatico (3 500) mentre l'U
nità che la domenica, con la 
diffusione militante, tocca an
che le 2 300 copie, vende nel 
giorni feriali 650 copie tdati 
del luglio scorbo). 

Di fronte a questi dati è 
difficile sottrarsi alla sensa
zione ohe il divario tra il vo
to e le letture degli anconita
ni dipenda anche dai limiti 
del!» nostra pagina regiona
le e dell'intero giornale nei 
confronti delle informazioni 
m-u'chigiane. 

E allora non basta ripetere 
che le nostre pagine regio
nali vanno potenziate; ne ba
sta ricordare a noi t; tessi che 
una pagina non può essere 
competitiva se é costretta a 
« chiudere » alle 13, o, In ca
si eoce?ionali, alle 16! Occor
re dire con franchezza che 
per la sezione « regioni » de
vono essere latte scelte prio
ritarie e precisi Investimenti 
in quadri e in denaro. 

In quadri: perché in un set
tore così delicato occorre ma
turare e far avanzare 
sempre di più compagni con 
precise qualità giornalistiche. 
In denaro: perchè se si pre-
scindesse dalle difficoltà fi
nanziarie sarebbe difficile ca
pire la logica che fa sì che 
Il lettore marchigiano si ri
trovi nel giornale la pagina 
umbra, e d'estate, con quello 
che succede con il turismo e 
le feste dell'Unità, una unica 
pagina umbro marchigiana 
che viene letta in tutto il cen
tro-sud. 

Coordinamento 
Occorrono notevoli doti 

giornalistiche e politiche per 
coordinare pagine cosi dise
guali (Umbria. Marche. Sud) 
e per scegliere articoli, temi. 
inchieste, ecc. che possano 
interessare lettori casi diver
si. e che vivono in aree di 
diffusione di giornali locali 
eterogenei. Per affrontare 
questa « questione meridiona
le » non basta la volontà po
litica — si dirà — ma oc
corrono centri stampa. E que
sto è vero. Però anche oggi 
forse è possibile andare a 
una struttura diversa, più 
coordinata e maggiormente 
qualificata. 

Al di sotto di impostazioni 
generali, anch'esse utili e in
teressanti (regionalizzazione 
o no. ecc.). daremmo un con
tributo notevole alle discus
sioni In corso dentro e fuori 
il partito se cominciassimo 
a risolverci questa prima 
questione: come potenziare 
subito le attuali pagine regio
nali, distribuendo diversamen 
te — se necessario — le sezio
ni e i quadri dell'Unità, per 
attuare meglio nel giornale 
e quindi nel Paese quella 
svolta regionalista che man
ca alla nostra democrazia 
repubblicana, e che gli elet
tori del 15 giugno hanno chia
ramente richiesto. 

Mariano Guzzini 
Segretario della Federazione 

del PCI di Ancona 

Prosegue la campagna per la stampa comunista 

Sottoscrizione oltre l'obiettivo 
La sottoscrizione per la stampa comunista, 

tuttora in corso, ha raggiunto • superato, con la 
12. settimana, la somma di 6 miliardi di lire. 
Ecco l'elenco delle somme persale all'Amministra-
(ione centrale alle ore 12 di sabato 18 settembre. 

F E D E R A Z I O N I 

Capo d'Orlando 
Nuoro 
Modena 
Ferrara 
Crossato 
Sondrio 
Piacenza 
Boloina 
Matera 
Sassari 
G o n n a 
Varese 
Treviso 
Brindisi 
Pavia 
Lecce 
R e n i o E. 
Padova 
Massa C. 
Firenze 
Ravenna 
Como 
Bolzano 
Isernia 
Enna 
Siracusa 
Ascoli P. 
La Spezia 
Trieste 
Mantova 
Parma 
Verona 
Lecco 
Imperia 
Pisa 
Oristano 
Pistoia 
Trento 
Torino 
Siena 
Napoli 
Forti 
A r e n o 
Brescia 
Perugia 
Alessandria 
Venezia 
Prato 
Riminl 
Imola 
Palermo 
Cremona 
Novara 
Salerno 
Pescara 
Teramo 
Bariamo 
Taranto 

S O M M E RACCOLTE 

2 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 4 3 6 . 0 0 0 

5 9 0 . 7 3 4 . 6 0 0 
1 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 8 0 0 . 0 0 0 

4 5 . 3 S 0 . 0 0 0 
6 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 7 6 4 . 1 0 0 
7 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 9 . 1 2 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 7 5 0 . 0 0 0 

2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 3 5 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 7 7 . 6 8 0 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 6 . 2 5 0 . 0 0 0 
9 . 4 5 0 . 0 0 0 
5 . 2 5 0 . 0 0 0 

1 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 4 9 0 . 0 0 0 
3 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 1 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 9 6 0 . 0 0 0 
6 6 . 6 2 5 . 0 0 0 
7 1 . 6 1 0 . 0 0 0 
3 6 . 7 2 0 . 0 0 0 
1 8 . 3 7 1 . 0 0 0 
2 5 . 4 0 4 . 7 0 0 

1 1 1 . 6 5 0 . 0 0 0 
8 . 0 8 0 . 0 0 0 

6 0 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 6 0 . 0 0 0 

1 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

<3fc 

187 ,8 
167 .4 
147 ,6 
1 3 5 . 7 
130 
1 3 0 
129 ,5 
124 
123 .5 
123 .3 
119 ,3 
117 
116 .6 
1 1 2 

11 .9 
111 
1 0 8 . 6 
1 0 8 
1 0 8 
106 .8 
106 ,6 
1 0 5 
105 
105 
104 
103 ,5 
103 .2 
103 
1 0 3 
102 .5 
102 ,3 
102 
102 
101 .6 
101 .5 
101 
101 
100 .3 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 

Latina 
Vcrbania 
Cagliari 
Viterbo 
Cosenza 
Potenza 
Viareggio 
Agrigento 
Trapani 
Vercelli 
Caltanissctta 
Crotone 
Avellino 
Messina 
Cuneo 
Chieti 
Crema 
Ragusa 
Aosta 
Carbonia 
Benevento 
Rieti 
Campobasso 
Avczzano 
Tempio 
Bari 
Temi 
Prosinone 
Ancona 
Livorno 
Reggio C. 
Caserta 
Vicenza 
Catanzaro 
Biella 
Savona 
Pordenone 
Belluno 
Rovigo 
Lucca 
Pesaro 
Foggia 
Roma 
At t i 
L'Aquila 
Milano 
Maceri la 
Genova 
Catania 
Udine 

E M I G R A Z I O N E 

Australia 
Zurigo 
Lussemburgo 
Venezuela 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Colonia 
Gran Bretagna 
Svezia 
Varie 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 9 . 1 7 7 . 0 0 0 
5 0 . 9 6 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 0 . 0 0 0 

1 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 6 0 0 . 0 0 0 
5 4 . 5 4 5 . 7 0 0 
1 8 . 1 4 0 . 0 0 0 
1 1 . 5 7 0 . 0 0 0 
3 9 . 8 2 0 . 1 0 0 

7 . 0 4 0 . 0 0 0 
5 7 . 1 4 3 . 0 0 0 
3 8 . 8 5 0 . 0 0 0 -

1 8 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
1 0 . 6 2 5 . 0 0 0 

9 . 3 5 0 . 0 0 0 , 
3 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 2 . 9 7 8 . 5 0 0 

2 1 . 5 0 3 . 7 0 0 
1 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 . 2 0 0 . 0 0 0 
7 0 0 . 0 0 0 

S.SCO.OOO 
8 . 2 0 0 . 0 0 0 
3 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
5 0 0 . 0 0 0 

5 . 1 5 9 . 4 2 5 

6 . 3 2 1 . 7 2 7 . 8 2 5 

1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

9 8 . 1 
9 8 
9 8 
9 7 
9*.* 
9 6 
9 5 
9 5 
9 5 
9 2 
9 0 , 9 
9 0 . 7 
8 9 
8 8 . 4 
8 8 
8 7 . 9 
8 6 . 3 
8 5 

• 8 5 
8 5 
8 0 . 2 
8 0 
7 3 , 8 
• 1.4 
5 5 

««.• 
6 5 
6 2 , 8 
7 0 
57.B 
4 5 . S 
3 6 . 4 
3 5 . 2 


